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mo s004 R i) . — Nella tornata odierna 

dustibenta Pipe on. Agustinoni che la- 
tatare 1" iche 1 asprimento delle tasse scola- 
ito allB0fi x; d Tende l'istruzione privilegio 

esa del Bse în ; i ss, all’I., risponde che le 
tali SPES > 

disocelef Luropa c è Sono ancora le più basse 
Bisono Sai i poveri coi buoni punti 
mM Treves e l'esenzione, — ed al- 
Boni è Diva le 1 professori bolscevichi 
Megna È non sono stati sospesi dal 

Inento ‘all’Univresità. di Bolo- 
Èspo be are del Cons. Aecademico, ha 

Ssero E 1 loro corsi, se ve- 

Muore gi eroi (e non lo furono) per 
TR: ini e scandali, 

me un ri qualifica il provvedimento 
Diego per non dire una misti- 

\ fi iZione, 
cata Si tratta di un arbitrio della 

vuole! 
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te i gmridica di Bologna al quale il 
è rimasto assolut, as amente estra- 

| °0. Quella 
O per CURE ha espresso un biasi- 

ere figa ue professori per non a- 

a n Otestato pubblicamente e so- 
bi di i i recenti deplorevoli 

Pterdet gna e richiese che forse loro 
©; “CR; to l'insegnamento, 

t Ministro, » deliberazione comunicata al 

Î d ere E non ha ereduto di pren.. 
provvedimento, lasciando che SÉ A . Brienne la più grave offesa a quel. 

a DI Minist o di insegnamento della quale il: 
è lui DR dice assertore e la cui tutela 
fa dalla legge. 

Se poi una interpellanza sulla D r 
Rit del corso scientifico nei regi. 

pie. uperlori di magistero femmi- 

Seni 

hg 
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preponderante esercitata dall'Italia 
a Parigi 
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i seduta sì apre alle 15 sot. 

enza dell’on, Tittoni. 
bue cente del Senato, il senatore 

dp. Giolitti e o ed il pres. del Consiglio 
*mbosi Sw ommemora no il defunto on. 

Mie n uno dei nuovi senatori del- 

eute, rievocando i suoi me- 2 Ter Te red 

Itrismo per cui soffrì il car- 
hi 
x di patri 10 

di Te &ustriaeo. 
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da i Parigi, 

- vaso f lat =. Da lecasic, si al sen Schanzer di dargli 
n cn Sh, " ©sporre:in Senato i lavori e “sei tati ae 
sg D Parigi. Îia e interalleata di 

Ga titanica sl ‘urono il problema del- 

là fac; enti n sata o noscimento di stati 
Foe cc dA © della Russia, la situa- 
Bione turea ® = dell'Austria” e la que- 

il fenti ten } n ognuno di questi argo- 
fu l’azione Senato indicando qua- 

em nia, Comincio dal proble. 
= delle riparazio- 

1 Versailles, co- 

fi: ordinario ; magri prossimo il pe- 
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ei danni sofferti, In- 
Questa documentazio- 
mpiuta benchè poch 

; 
poche n pei 0 dal Lo maggio. - della Germania. è, a sua 

& stabilire, ciacchè il Go- 

| dove cbb 

sgi, 
sè tu sta co 

conoscere. Mancano Te 
stiche in materia econo: 
Nneanza non basta a na- 

Romeno che ogni giorno 
accentuando e cioè. un ca- 

uao contrasto fra ie onomiche o quelle finan-. 
Mme mostrano vna tendenza Woo dell’impero, le al- 

alé ina 
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le crisi Più preoccupanti. 
cme fu fatto a Boulogne nel 

* e nel progetto di accordo 
E° da periti francesi e in- 
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glesi, s’abbandonò l’idea di fissare la ci- 
fra globale dei danni e si ritenne più 
conveniente stabilire una annualità fis- 
sa di tre miliardi di marchi oro che la 
Germania avrebbe pagato agli . alleati 
per 42 anni, a cominciare dal primo mag 

gio 1921. Dopo i cirique primi anni, te- 
nuto conto del rinnovamento economico. 
della Germania, questadovrebbe corri; 
spondere una seconda annualità in mi- 
sura crescente di 5 in 5 anni; fino a rag- 
giungere complessivamente i sette mì- 

liardi di marchi oro. 
Ma, per varie ragioni, il progetto ri. 

mase progetto. Più tardi in novembre, 
ripreso dagli alleati l'esame del. proble- 
ma fu stabilita la procedura da segui- 
re per la risoluzione, Essa consisteva an- 
zitutto nel nominare una Commissioné 
di esperti interalleati che a Bruxelles a- 
vrebbe accettato, d’accordo coi rappre- 
sentanti della Germania. Je effettive con 

dizioni di questa ed indicato i modi pra- 
‘tici con cui la Germania avrebbe potuto 
soddisfare il suo debito. Successivamen- 
te i capi di Governo avrebbero a Gine- 
vra come è stato deciso a Spa, esamina- 
ie le proposte in confronto. coi rap ppre- 
sentanti tedeschi per poter dare poi alla 

commissione delle. riparazioni gli elemen 

ti necessari pel giudizio del trattato, 
‘ La riunione di Bruxelles ebbe luogo 

e, mediante un minuzioso e diligente que 
stionarie: al quale i i tedeschi risposero di 

buon grado, si è compiuta la più ampia . 
‘e profonda inchiesta sulle recentissime. 
condizioni della Germania; Sulla base di 

tali risultanze gli esperti alleati presen- 
tarono il loro rapporto. con_cui sì sugge. 
riva che -per ‘ora si chieda provvisoria. 
mente alla Germania il pagamento di 
cinque annualità di tre miliardi di mar. 
chi oro ciascuna, salvo a fissare, entro 
breve'tempo, la cifra definitiva dell’in- 
dennità e si proponeva insieme una se- 
rie di concessioni economiche e finan- 
ziarie da farsi alla Germania per agevo- 
lare la sua restaurazione economica e por 

la in grado di pagare le riparaziom, 
Una volta convocata a Parigi la con- 

ferenza dei capi di Governo sarebbe sta- 
to un inutile indugio attendere un’altra 
riunione di governanti a Ginevra, A Pa- 
rigi quindi fu dedicata buona parte del 
nostro tempo all’esame del rapporto de- 
gli esperti di Bruxelles ed alla redazio- 
ne di un più completo piano del paga- 

mento dell’indennità. 
Tl ministro espone poi quello -che fu 

deciso a Parigi e che è noto, non sotta- 
‘ cendo le sue riserve sulla tassa del 12 
per cento delle esportazioni tedesche. 

Espone come da 15 miliardi sarà ri 
dotta a 240 milioni la spesa annua del 
le truppe d’occupazione in Germania, Ri 
‘levò che la Germania è stata sostanziai- 
mente leale nell’ osservare le clausole del 
disarmo, 

Mise in luce l’azione ivolia per far ri- 
conoscere gli Stati Baltici e la Georgia, 
ed a questo propesito disse: « Attraver- 
so le prove che la Russia ora attraversa 
moi ne intravvediamo nell’avvenire una 
ricostruzione basata su larghi raggrup- 
pamenti federali, sul rispetto degli stati 
limitrofi «he renderà facile la vita dei 
nuovi stati anche in' confronto del loro 
prane vicino ». 

Infine dimostrò come fece trionfare la 
sua tesi per un consorzio internazionale 
che: faccia rivivere le fonti produttive 
dell’Austria e per avvicinare turchi e 
greci onde risolvere il problema orien- 
tale, 

Schanzer 1 ringrazia ed.elogia il mini- I 
stro per l’azione svolta, Si chiede se la 
Germania potrà e vorrà pagare, Nota 
“che l’Italia, non werrebbe a coprire il 
-debito etsero, mentre-con essere avrebbe 
dovnto pensare anche alle pensioni ed al 
le Terre Liberate. L'Italia «che sostenne = 
i maggiori sacrifici, che fu fattore deci- 
sivo della vittoria, mentre Francia, In 
ghilterra e S. U, hanno ottenuto i 
benefici, è minacciata da -strozzamento 
economico, Vorrebbe che i nostri crediti 
sulle indennità potessero essere negozia- 
ti. i =» 

Seguono alcune interpellanze, una 
sull’eventuale reimpiego della «Leonar- 
do da Vinci » comemave da guerra, che 
il min. Sechi accetta ma non in via as- 
soluta ; una suî trgaiei fatti di Modena. 
aa ne Fisultano novità. 

Ra 
È sopraprefitti di guerra ? 

    

ROMA, 7. — La Commissione mista ® 
per l’avocazione dei sopraprofitti di guer 
ra ha compilato un regolamento di 55 
articoli che è stato presentato oggi al 
ministro Facta. Relatore ne sarà l’on. 
Einaudi, 

La Titora torrione degli ali 
ROMA, 7.— La « Gazzetta Ufficiale» 

pubblica il decreto del Comm.to Genera- 
le approvv. e Consumi che autorizza la 
libera esportazione dell'olio da e 
via a DIOVIIGIO:- Aa 

I Prefetti del Ltda priv requi- 
sire il solo quantitativo bastevole per la 
provincia dietro autorizzazione, 

Il prezzo dell’elio 
ROMA, 7. — E? ridotto da L, 900 a. 

live 800 il prezzo di cessione dell’olio 
di semi franco vagone partenza, fusto 
compreso, 

è pesi i f fu 

fovrali del cord. Fenari 
MILANO, 7. - 

i primi nè gli ultimi fogli del dispaccio 
sui funerali del Cardinale; abbiamo ri. 

cevuto solo questo moncherino): Reg. 
gevano i cordoni del feretro S. A. R. il 
conte di Torino in rappresentanza del 
ve, il prefetto, il vice-prefetto. coram. 

Bodo pel min. Micheli, il generale Cir- 
cana pel Comando del corpo d’Armata, 
il sen. Greppi per la fabbriceria, il pri- 
presidente della conte d’Appello comm. 
Jona e due monsignori del duomo. Al 
duomo la Messa funebre è stata ce'ebra- 
ta dal Vescovo di Pavia e l’elogio fune- 

bre è stato detto dal vescovo di Brescia, 
La salnìa sarà tumulata provvisoriamen- 
{e in attesa della tumulazione definitiva 
che avrà luogo nella cappella del Croce- 
fisso al EEnO, 

I° galonionini , Ton) 
Si ha da Roma: 
Il collega Vincenzo Turco, del giorna- 

le « L’Epoca »;, pubblicò or è qualehe 
tempo, le risultanze di un'inchiesta: da 
lui compiuta nel collegio di Macerata 
sulle aceuse mosse all’onorevole Qauran 
tini, Tutti ritenevano che il Quarantini 
dovesse querelare il giornale romano, ria 
egli domandò il giudizio del Compagni i 
quali emisero un lodo a lui favorevo!:, 

Ma i socialisti di Ascoli Piceno protesta: 
rono per non essere stati intesi e impr. 

enarono la decisione presa. Di questa 

‘ protesta ha po ‘tenuto conto il grupr: } 
comunista il quale ha respinto la doman 
da dell’on, Quarantini, per iscriversi al 
nuovo gruppo. L'on, Quarantini, colti. 

to dal rifiuto del gruppo comunista, ha 
oggi verso mezzogiorno aggredito il co 
lega Turco colpendolo con un pugno, Un 
signore si è slanciato fra i due fermando 
il Turco mentre l’on. Quarantini velo. 
cemente scompariva { gridand 0: 
rovinato di 

ll fatto ha prodotto un’ "impressione 
incresciosa negli ambienti politici e gior 
nalistiei, 

ciazioni giornalistiche di Roma, 

Bandiera rossa piantata 
sopra un tabernacolo! 

Si ha da Ferrara: 
Mentre nel Comune di Denore si svol: 

«va una cerimonia religiosa, un grup 
no di socialisti ha invaso la Chiesa pi: 
na di fedeli provocandovi grande pani: 
co. Sgombrato da ogni ornamento Val: 
tare maggiore i socialisti vi hanno in 
nalzato la bandiera rossa, piantandoli 
nel tabernacolo. Dopo ciò, incontrato nel 
la piazza un fagcista isolato, lo hanrc 
costretto a baciare il ritratto di Lenin. 
Grande è lo sdegno della  popolazion-. 
per la profanazione della-Chiesa. Non 
sì sono avute altre conseguenze. 

* * * 

a 

  

Il presidente ila Repohiica Tano 
sbarcato in Iscozia? 

LONDRA, T,— Un giornale della do- 
menica annuneia che De Valera è sbar- 

‘cato mercoledì in Scozia ove è stato con- 
dotto da un piccolo battello. Era atteso 
da alcune automobili, E’ partito verso 
sud portando documenti. 

TU 

AGNA 
Agna Maria veniva su asmando per 

il viottolo, col dorso carico del fascio. 
Il fascio è la croce vera della donna 

della montagna: un enorme mucchio di 
cinquanta o sessenta chili di fieno, sal- 

damente legato in forma regolare di eu- 
00, stretto da corde sottili e resistenti. 

Le donne se lo caricano sul dorso e 
lo trasportano dai prati montanini-ai fie - 
nili, presso le case o le stalle. Nello sfor- 
zo di reggere un tale volume in equili- 

È brio, la donna si piega sulle reni, quasi 
ad angolo retto, dando l’impressione che 
il fascio sia sorretto soltanto da un paio 
di gambe femminili, E’ una cosa mo- 
struosa. 

E il mostruoso, quotidiano lavoro del- 
le donne della montagna, Ho detto che 
Agna Maria saliva ansimando sotto il 
peso del fieno, ed era verso il tramonto 
di una lunga giornata di estate. Quan i 
do giunse sulla soglia di casa, rovesciò 
il fascio dal lato opposto del ‘letamaio, 
nella stretta viuzza, E e me- 

{Non ci pervennero nè. 

« Mi ha. 

e di esso si ocenpano le assu. 

    

   

ui iii è lebbricitante 
în Russia 

HELSINGFORS, 7. — L’agenzia rus- 

sa union comuniea: Lenin ha espresso il 

desiderio che la discussione sul compito 

delle associazioni professionali ha pro- 

dotto una vera crisi nel partito comuni- 

sta. Le due parti non vogliono riconosee- 

re e correggere gli errori del passato. Il. 

partito è malato e tormentato dalla feb- 

br ea 

AS i 4 
Krapotkine vivo! 

3 FONDRA,-7 t: 
Si.ha da Riga: Il principe Krapohki- 

né Di quale era stata annunciata la mor 
l’altro ieri 4 corr., era ancora vivo, 

ma era in uno stato di estrema debolez- 
za, benin ha ordinato che gli siano pro- 
digate le più grandi cure. I principali 
dattori bolscevichi si sono recati con tre. 
ni speciali a visitarlo: i giornali pubbli- 

cano ogni gorno un bollettino medico. 

La secessione 
del Sud - Africa” 

LONDRA, 7. — Domani hanno luogo 
le elezioni nel Sud Africa. Si teme possa 
vincere, coi voti di campagna, il partito 

secessionista, capitanato dal generale 
Herzoge, e quindi determinarsi la seces- 

sione di parte dell’Impero britannico. 

La partecipazione agli utili 

in Balgaria 
SOFIA, 7. — Il Gabinetto intende al- 

leviare le imposte sul capitale impiega- 
to nelle industrie per colpire quello del- 
le speculazioni, e di introdurre la parte- 
cipazione agli utili ‘egli operai, giacchè! 

diedero buona prova i premi a minatori. 

Uno scontro di treni 
tra Tarvisio - Vienna 

w IENNA, 6. Alla stazione di Fio- 

risdorf presso Lai na è avvenuto uno 

scontro fra un treno viage'atori prove- 
niente da Tarvisio, © un treno merci, Vi 

sgno stati cinque ur morti e uti 
eran numero di feriti fra eui sedici gra- 

vemente; 
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È cambi 

MILANO, VICTE Inghilterra 10695 —: 

FI anci a 196 — Stati Uniti 27.72 — Sviz 
zera 446.50 — Germania 44,69 
EE LISI w* RK LO e 

Dall’ italia 
* La Commissione ezeco-slovacca per 

le trattative economiche e- le convenzio- 
ni commerciali è giunta iermattina a Ro 
ma. Il ministro czeco-slovacco ha offerto 

un pranzo in onore del sig. Benes con lo 
intervento: del conte Sforza, Il Sindaco 
di Roma ha dato un ricevimento in suo 
onore in Campidoglio salutandolo con 
ùn discorso cordialissimo. 

*Un banchetto ‘all’on. De Nicola pre 
sidente della Camera è stato offerto dal- 
la stampa romena, I giornalisti hanno 
pronunciato discorsi e l’on. De Nicola ha 
risposto ringraziando. 

* L’on. Giolitti ha ricevuto in va 
za il sindaco di Napoli, 
dal Presidente della Camera e dal sotto- 

— segretario alla Presidenza, e riconoscen. 
da i bisogni di detta città, ha nocottato 
1 postulati avanzati, | 

* La società « Ilva » a ‘proposito del 
“le notizie diffuse dalla stampa, annun- 

cia a mezzo dell’agenzia « Stefani » che 

di- 
scolpa dell’amministrazione a. proposi-. 
fra giorni ‘uscirà un memoriale di 

to delle voci di frodi nelle forniture allo 

‘Stato, 

    

x x 
Poi entrò in casa. 
Quattro piccoli attendevano letican 

do ai piedi di ùna scala a pioli. Nella” 
penombra le forme indistinte erano vive 
per il gridìo squillante e lo schioccar 
delle mani, 
Agna Mariali sgridò prima ancora di 

vederli. Poi carpì YPun d’essi per la 
collottola e la portò in cucina, 

Nel tramonto, dalla. finestra aperta, 
fiorita di‘geranei, entrava l’effluvio della 
sra, col belato delle capre e qualche lon- 
tano muggito delle mucche. Il ciclo man- 
dava, fra i tetti una striscia rossastfa 
di luce, dalla pace immensa dell’infinito, 
I monti, giganti benigni, sorridevano al 
alssopra della piccole case, ammucchia. 
te nella conca, quasi vigilate e protcite 
dalla loro: maestà. 

Ora di-pase. 
Ora di: sia. ani me 
Agna Maria s passi in di Îra al 

focolare ed ii TIUro, ansimando più forte, 
‘ed asciuga rdosi db Zadar, ln fae    
  

accompagnato. 

   

  

  

  

€ le seender, con spasimo di fatich. 

Appoggio la testa in:ilietro su.» pa-. mite, riceve Mauro... Ora, voi sapete che 

rete, e si slacciò il azz: etto dal eo. 

Era livida, 

I bimbi, che continua rano a leticar i, 

si stupirono di quel silenzio imprevvi 
so, mentre » rdinariamente l’arrivo da 

mamma seguava l'inizi. ilelle fasacu ie 

serali. 

Il paiolo nun borbottava. 

Il fornal'o ron scoppist'ava. 
Perchè ? 
Ammutolitono perun è * mo Si guar- 

darono, forse. nell’ombri. Quello che era 
entrato in cucina e ps! riscapputo vel 

croechio, sì #.zò inprw svi ;ate da 1er 
ra e ritorny pressola made, 

La guardo con ie mizi in tasga e il 
mento sul peste medlrinito: forse cercan 
do le parole: ma non le trovò, e si allon- 

tanò di nuovo, preoccupato. La più pic- 
cina sì fece coraggio: -andò presso la 
«donna, le si inginoechiò vieino, e disse 
piano: 

— Mamma, abbiamo fame. 
Agna Maria aprì gli cechi lentamen- 

aggrappò al focolare e tentò di 
rimettersi in piedi; ma non riuscì. 

Il silenzio ricadde profondo nel buio 

del crepuscolo. 
I bimbi spauriti sì strinsero insieme 

sulla scala a pioli, come uccelletti per il 
sonno, La donna continuò respirare af- 
fannosamente, quasi rantolando, nella 
immobilità del deliquo, 

Un canto fresco, d'una bella bocca 
giov anile, ruppe l’aria quieta ed invase 
l’andito nero e poi la cucina. Ma si stron 
cò di botto, perchè i ]silenzio aveva un 
monito di disgrazia. 
— Mamma, mamma, mamma, gridò la 

bella ragazza, cercando nell’oscurità. Le 
madre non poteva rispondere, 

I piccoli, balzati dalla scala, invasero 
la cucina a tentoni. Furono tutti addos- 
so alla donna. 

Lena portò dell’acqua e bagnò da 
fronte di sua madre. Poi &aecese una lu- 
cerna; infornò due fascine nel focolaro, 
facendo brillare la fiammata, Preparò il 
paiolo della polenta e corse.da barba Ce- 
leste, lì vicino, per un biechierino di ac- 
quavite, 
Agna Maria Dia e sì sedette sul- 

la sedia sotto la lucerua, con la testa sul 
petto e le mani sul ventre gonfio. 

Lena fece la polenta; ripigliando a 
cantarellare sotto voce: la felicità fe sein 
tillava in ogni poro della pelle rossa 
fresca. 

Quando la polenta A scodellata, Lena 
la tagliò fumante e la divise saggiamen- 

ie ai piccini, cui dette anche un boccon- 
cino di losipegio salato. Alla madre 
preparò ‘un po’ di laite in una scodella 

e per sè tenne un piattino di radicchio 
condito di.sale e d’aceto. Un altro As 
tino simile al suo, lasciò sull’orlo in fon- 
do alla tavola, e vi aggiunse una grossa 
fetta di-polenta. 

Ognuno era. servito, La cena era Tor- 
nita. 

I bimbi mangiavano ingordamente i if 

silenzio. 
Lena, seduta-fra i geranei sul davan- 

‘ale della finestra, dondolava, mangian- 
do, ‘le gambe robuste, Ancora, ancor più 
la felicità scattava dalla soda persona, 
come un torrente nelle anfrattuosità dei 
crepacci. Di tanto in tanto essa guarda- 
va, com un sorriso irrequieto, nell’oscuri- 

‘tà sinuosa della viuzza, dove qualcosa at. 

n 
° 

tendeva. palpitando, ed era soltnato ‘e’ 
ir effabilmente l’amore. 
Entrò allora Carmelo, 
Sconvolto, 
Gli occhi obliqui, la bocca sottile, al 

berrettaceio sulle ventitrà, 
Si volse alla Lena. i 
— Tu, svergognata. vattene, E’ lì che 

ti aspetta, va con lui, Sei sua. Lo sanno 
tutti. Se non ti sposa, vi accoppo tutti e 
due, 

Agna: Maria alzò la:testa e disse sol- 
tanto, come uno spasimo: 

_ Taci ! 

\ Lena balzò dal davanzale Si mise. 
vu e fiera davanti al fratello, con le 
mani sui fianchi, lo guardò senza battere 
ciglio e disse con ‘orgoglio. i 
— Mi sposa, sì, E io sarò sua, e non 

me ne importa di nessuno, 

Agna Maria la guardò con una sup- 
‘plica disperata sulla faccia di agoniz. 
zante, poi, piano, rassegnata, disse con 
un fil di voce: 
— Mi fate morire, voi. 
+ Io no, madre, rispose Carmelo, fo 

no. To lavoro e non bado alle donne. Ma 
è lei, la svergognata, che s'è lasciata a 
descare da colui. Cacciatela, 
— Essa lavora, Carmelo, come te, dis- 

se la madre. Tu, dei tuoi danari, parte 
ne giochi e parte ne fumi. Essa. invece li 

— dà tutti in famiglia, Si alza alle quattro, 
tu:sai, e va in cima il morte a piantar 
pini .o a falciare per il conte.Sono quat- 
tro lire al giorno. E poi mi euce, la not- 

gg eri piosoli Dna.fa dei niracnii. 
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Cronaca 

Mortuam L. 0,75.     
— E dì notte mentre cuce e voi dor- 

cosa è successo. 
— Zitto, ci sono i piccoli... ti pregò. 
— Andatevene, canaglie, urlò Carma- 

lo, e. guai a voi s evi sento. <a 
I piccini si alzarono mogi mogi da di 

terra e si avviarono. In cima alla scala a 
pioli, si. chinarono a gridare: «Con Mi 
Dio »! € poi sgattaiolarono sul paglierie- | 
Cio, 

Carmelo intanto, con gli occhi torvi,. 

attendeva il modo di ricominciare, 
Lena rimase alcuni istanti perplessa, 

e poi, Tattasi alla finestra, con la faccia 
di fuoco e gli cechi lumniosi nel. “buio, 
gridò nella via: i AE 

Sia Maur 0! Mauro! 

SEA dig: come la suabroma 5 
Sedette a «cavaleiohi d’una x 

spense la pipa, la fictò inf sageotcia, © 
disse semplicemente : . 
— Sentite, Agna, Matia... e anche tu, 

Carmelo. Lena... io e voglio bene, E° 
mia. Ho fatto male, lò so, ma sono un ga 
lantuomo, e la sposo. Sì, la sposo. Siar 
poy eri... Eravate povera anchesvei, € quan 

do vi sposaste, agne Maria! ed era'pa 
vero anche il vostro defunto. Se.bi 
Tripi fosse vissuto, forse non awr 
conosciuta la mieria, ma io spero di nom 
morire.. 

SI Tu non sai nulla del:dom 
tolò Carmelo, E tu sei senza nu 
mondo, all’infuori delle braccia. 
una disgrazia, c'è la fame, Ma già, qu 
do non s'ha cervello, non si ha nemme 
cuore. Se la testa ti serviva, non avr 
sti fatto quello che hai fatto. | 
— Come, come, come? Ripeti, Carme- 

io, ripeti... disse Mauro, freme 
tre il respiro gli si faceva: grossò, 
mascelle erano scosse da un. tremito per- 
voso. 

-— Dico, riprese Carmelo, che sia 
poveri, che siete poveri, Ora più pove 
di mai, perchè la guerra cì ha rovinati. 
E nelle nostre condizioni, sposarsi è un 
lusso, Anzi è un delitto. Vedi noi... T 
nen-hai-creature a casa;ma qui-cet wi 

‘sti piccoli che hanno fame, è un tormett- 
mento. Durante la guerra, la madre de- 
vette ipopotecare tutta la roba, e qua 

iro braccia di donna non potevano b 
stare a sostenere la baracca. Adesso sia 
mo in tre a lavorare, ma non abbiamo: 
più mucca, e non c’è modo di ricompe- 
rarla. S 

Domani, se tu sposi Lena, saremo d 
nuovo in due, e la madre ne morrà, lo 
non sono cattivo con te, Mauro. Io son 
cattivo col mondo, col-destino, 
Perchè non possiamo noi, poveri, spa- 

sare, senza lo spavento di far penare la 
donna ed i figli? 

Io non posso pensare che la made 
delle mie creature dovesse un giorno. 
far la vita che fa mia madre, che fanno | 
tutte le nostre donne. Pensaci, Mauro. 
enni che la Lena fa adesso due ole di 
montagna ogni mattina, per. guadagnar. 
sì il pane. E poi, tutto il giorno con 
zappa in mano, Quando sarà tua mo 
glie, sarà la stessa cosa... Anzi peg ggio 

Per questo io non mi sposerò m 
mai... Ho pauro, io, non voglio! > 

Agna Maria, che aveva ascoltato pai 
pitante suo figlio, lo guardò con rico 
seenza, pensando che l’amore di lei 
bastasse e non pensasse ad accasarsi, 

Ma- Mauro vide negli ocehi del co- 
gnato un desolato rimpianto, la dispera: 
zione-.della povertà di.fronte al sorri 

di un amore irresistibile, e ne ebbe pi stà 
Gli strinse la mano. Poi gli disse frater 
Damente:; =. i 

— Che vuoi, lo. so ro peri noi i 
trimonio è una disgrazia. Ma... ci vuo 
raggio. Sarà quei che sarà. Non vale p 
sare.tanto, E poi... una Provv 
c'è... E’ meglio FANSCRIRALSia PRBE ZE 

sperare... 
— Aver fede? Pani A si lo 

ci? ruggì Carmelo, al colmo d'una. 

«sperazione troppo interessata alla soffi 
renza segreta del cuore, per lasciare] 
pravvento al sentimento della fede. 

-— Lò dieo a te, Carmelo, ribattè più 
no Mauro, on dolcezza facile e .spon 
Ian. si 

— Con me è inutile lana con: 
tinuò. l’altro, sempre irritato. Per me... 
non credo più! E me ne rido, io, sì, m 
ne rido di voi e delle vostre speranze. 
dico che è un’infamia... 

Ma Lena non lo lasciò continuare, - 
scosse per un braccio, inferocita e 
rauna, Non parlò. Lo rivlose verso la ms 
dre, volle che la guardasse e lo spin 
alle ginocchia di lei, che era svenu 
nuovamente per la fatica e l'affanno. 

Carmelo rimase intontito per un ist 
te; poi si chinò, lentamente, quasi 
giogsto dall’impero d’una commozi 
muova e prepotente, baciò il Rosario « 
la madre aveva nel grembo, è s’accasetà 
presso l’uscio, con la testa fra le 
AE madre martire 4 aveva vinto. 
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| Lovariai inau ura 
la sua Dianca bandiera 

Nell’umile paesello sperduto tra i 

campi, una festa gentile, una festa del 
lavoro ha rischiarato domenica la vita, 
Bello Lovaria imbandierats da centinaia 
di tricolori, allietata dalle note di una 

banda musicale, sorridente dinanzi al 
-domani che si presenta migliore, che sa- 
rà l’aprile di una nuova società. E sa- 
rà la società cristiana, sarà l’avvenire 
«elle nostre organizzazioni bianche che 

‘“ non ‘procedono a base di odi o di vendet- 

te, ma marciano fidenti nella legge di 

| Cristo, sotto l’egida delle bianche “ban 
diere, con la fiducia che è data dalla 
credenza profonda nella religione di Dio, 
con la certezza della vittoria che corone- 

rà la lotta. 

LA ‘FUNZIONE RELIGIOSA 

Entriamo nella chiesa adobbata a fs- 
sta come nelle grandi occasioni. Altre 
bandiere sorelle circondano il vessillo 

*‘ammainato che attende la benedizione, 

Sono le bandiere ai Rivignano, di Pra- 
damano, di Buttrio, di Lauzacco. Celebra 

‘D. Faustino Ribis parroco di Venzone. 
Una commozione profonda pervade l’a- 
nima degli ‘astanti che seguono il rito 
religioso. E° la folla che assiepa le na- 
vate, che invade ogni angolo del sacro 

«suolo, avida della parola di Dio. 
Parla D; Francesco Ribis. La sua pa- 

rola di sacerdote è infinitamente cristia- 

na, « Ricordatevi, egli dice, che la ban- 
diera che ho benedetta non deve essere 

semplicemente una bandiera per le affer- 
è mazioni economiche, ma una dimostra- 

“zione di fede, di forza, di cristianesimo, 

| E la vita di oggi, egli continua, nou 

‘è che una preparazione alla vita avveni. 

re che l’anima umana, nil suo intimo, 

desidera riconoscere e vucie ». 
Terminata la funzione religiosa, la po- 

polazione sfolla. lentamente dal luogo 

sacro e si compone in corteo sulla piazza 
per percorrere festante le vie del paese. 

Precede la banda, seguono le bandiere 
viene poi la fiumana di popolo. Prima 
fra tutte, la bandiera benedetta con ai 
lati i due’ propagandisti Faleschini e 
Franz. Le operaie di Pradamano canta- 

no ad intervalli l’inno «I Crociati della 
Libertà » del M.o Garzoni. E’ una mi- 
rabile confusione di fede nel lavero, è - 
‘entusiasmo d’anime. 

I DISCORSI 

Il corteo si scioglie al ritorno sulla 

piazza del paese e si raduna sotto il pal. 
o imbandierato ed inverdito dove sal. 
gono gli oratori della giornata, dove 

prendono posto le bianche bandiere del 

di pagnifca ratunala dei “bianchi 

non vinceremo, 

le leghe. E di tra esse s’avanza il giova- 
ne propagandista Silvio Franz per sceio- 
gliere un inno all’idea cristiana, 

‘« La festa di o@igi, egli incomincia, è 
una festa vostra o lavoratori di Lovaria, 

è la vostra festa o contadini dell’organiz 
zazione nostra, è una festa del lavoro ». 

L’oratore si perde nel ricordo. E’ il 
ieri che ritorna alla memoria con le dure 
lotte sostenute; è la rievocazione dei no- 

‘mì che segnano un progresso nella no- 

stre campagne; Tiziano Tessitori e D. 
Ugo Masotti. 

La folla applaude calorosamente scat- 

tando unanime. 
E con un allusione felice a quanti be- + 

stemmiano oggi il Cristo nelle strade, af- 
ferma: « E noi, contro tutti e sopratutto, 
proclameremo la verità ‘cristiana nelle 
strade, nei comizi, nelle piazze: glorifi- 

cheremo il Cristo e lo proclameremo nl 
maéstro dell’umanità dolorante !», 

Continua ancora esponendo il pro- 
gramma della bianca bandiera benedet- 

ta, simbolo di giustizia; di fede, di la- 
voro. «Per Cristo e con Cristo, conclude, | 
avanti sempre ! Ed i nostri vessilli ri- 
splenderanmo, sventoleranno nelle scuo- 
le, nei municipi, nelle piazze, senza odî, 

e senza ribellioni, simboli di amor di pa- 
tria, accanto gi tricolori nazionali, sira- 
bolo di un’umanità migliore » ! 

Prende la parola Faleschini ed è ae- 

colto da un’attenzione vivissima. 
Chi potrà ridire quanto con frase in- 

cisiva, con’ accentuazione di immagini 

presentò alla folla dei lavoratori? Non 
lo sappiamo dire se non in un sunto nei 
punti più salienti del discorso, Riportò 
i contadini alle condizioni di quindici 

«mesi fa quando ognuno viveva una sua 
vita ed i coloni friulani erano un gregge 
sperduto di pecore, Constata l’unione 
che s’è andato affermando man mano at. 
traverso le agitazioni sino a formare ua 
esercito di 40 mila organizzati, forza 
poderosa, forza infrangibile, I disfatti- 1 
sti ? Ve ne sono ancora nelle leghe. 
« Espellateli, sostiene l’oratore, essi non 
vi farebbero che del male, Senza unione 
non avremo vita, senza l’organizzazione 

cadremo inesorabilmen- 

te, ritorneremo pecore disperse». E con 
una felicissima finale, conchiude, gri- 
dando un evviva alle bianche bandiere 
cristiane. 

La banda intonò la marcia reale e la 
festa si chiuse tra i calorosi applausi dei 
convenuti. E di rivedersi tra breve, in 
occasione non lontana, è l’augurio di 

tutti. 

del Mandamento di $. Vito al 7. 
(9) à ‘abbiamo qualificata « magnifi- 

ca radunata» non per usare una frase 

| da reclame, ma per il dovere di rendere 

ta pura realtà. Magnifica radunata, bel- 

| lissimo schieramento di forze che rivela 

‘ancora una volta come i lavoratori del: 

la terra del Mandamento di $. Vito sia- 

no attaccati alla loro organizzazione, e 

instancabili nélla marcia ascensionale 

verso il raggiungimento dei loro diritti. 

Il salone destinato ai discorsi, è inca-- 

pace a contenere la massa che preme, ri- 

gurgita, e, in mancanza di ‘spazio, deve 

 affollare ] ‘atrio, le adiaeenze, le finestre 

da cui pendono veri grappoli umani di 

ascoltatori. 

Sono largamente presenziato le wo 

she di 8, Vito, Morsano, Valvasone, San 
Martino, Arzene, Sesto al Reghena, Ra- 
muscello, Bagnarola, Casarsa, Pravisdo- 

mini, S. Giovanni, Chions, 6 n 

|“ Savorgnano. 
Vicino al tavolo degli oratori std v 

il cav. Morassutti Sindaco di 8, Vito, il 

sig. Pittaro consigliere ia il sE 
«gnor Trevisani ed altri. 

Apre il comizio l’instancabile - ‘Bepi 
Schincariol con il suo linguaggio con- 
vinto pratico, popolarissimo. 

Mentre egli parla arrivano i rappre 
sentanti dell’Unione del Lavoro di U- 
dine, D. Masotti e T. Tessitori. 

| — L’oratore deve interrompere il discor- 
so perchè da tutta la folla scoppia un 
grido irrefrenabile di Svviva e di plauso 
verso i due notissimi e simpatici oratori. 

I DISCORSI 
Cessata la vivissima dimostrazione, 

Tessitori sale sul.tavolo e parla come 
egli sa parlare alle masse, 

Prendendo lo spunto dall’episodio di 
Prata, egli constata, che, contro il desi- 

derio degli avversari, | organizzazione 
nostra non s'è indebolita, ma invece ere- 

sce egiganteggia. Altre Leghe sorgono 
continuamente, e a fianco ad esse sì ata 

“ tessendo tutta una rete di cooperative 

agricole e di consumo. 

-....Fa il bilaneio delle conquiste dun 

Sn e ribatte con verve le accuse d’av- 

versari res o di amici pavidi e mal- 
= fidi, 

Parla poi del nuovo tesseramento e 
delle quote per il 1921 e chiude ineitan- 
do alla unione e alla solidarietà . 

Tessitori è lungamente, vivamente ap- 

plaudito, Subito dopo prende la parola. 
D. Masotti che avvince subito e incatena 
l’attenzione di tutti, E 

Per noi, egli dice, il problema socialo 
non è problema soltanto economico, ma 
sopratutto morale. La crisi odierna così 
vasta e profonda, ha le sue vere scatu- 
rigini da la mancanza del vero concetto. 
della vita, da la dimenticanza dei pro- 
blemi superiori che ci avvolgono. ch 

Spentele luci del eielo, ridotto l’uomo : 
ad una maechina, la società è divenuta: 
avida, egoista, s’è imbrattata nel fango 

s'è ferinetà nella materia. 
Urge guarire, urge risalire ad una vi 

sione più alta, più vera, urge sifartiart 
‘alle vere fonti della moralità, ritornare 
all’esiliato di ieri, al.Cristo. 3 
E quì D. Masotti, traccia tutto ‘un 

programma di restaurazione e d ’eleva- 

zione morale vd intellettuale delle nostre 
masse, 

Parla della scuola, della buona stam- 
pa, dei circoli di coltura, Combatte lo 
aleoolismo che degrada, incita al rispar- 
mio, alla previdenza - sociale e chiude. 
con un inno alle nostre bianche falangi 

% 

.che dovunque e sempre devono tener al. 

ta la Croce di Cristo simbolo d’elevazio- 
ne, di fratellanza, d'amore. c: 

Un grido unanime di evviva “a 

l’efficacissimo discorso. 

Tessitori con parole d’incitamento . 
chiude la feconda e magnifica riunione 
che sì scioglie tra il più vivo e sincero 
entusiasmo, Ed'ora, o bianche Leghe del 
Mandamento di 8. Vito, al novo e rin- 
gagliardito lavoro per pr migliori 
conquiste. 
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GEMONA 
LA PAGLIAOCCIATA DI LOR... SI 

GNORI, — Sabato sera ebbe luogo il 
« Veglionisissimo dei fiori ». La borghe- 
sia vi partecipò in massa ed il ballo che 
si protrasse fino al mattino e animato e 
chiassoso. © 

‘ivo: Martin Ferdinando. 

A. titolo di cronaca noto come fra 1 di- 
versi signori «he si presero il bel gusto 
di prolungare il naso vi fu anche l’avv. 
Perissutti che se n’era messo uno «spe. 

cialissimo ». 
Quello. però che ha indignato tutti i 

ben pensanti fu la pagliacciata del si- 
gnor Calligaris, cancelliere della Pretu- 
ra, il quale forse in un momento di am- 

nesia si prese il cattivo gusto di presen- 
tarsi ai ballerini con un berretto da Ba- 

eerdote, 

Certi scherzi degradano l’uomo dab- 
bene, specie poi se copre cariche serie 

come quelle di... cance elliere, 

‘CHI DICE IL VERO ?--—— Il signor 
Maccachero direttore della Filanda del 

famoso Lodigiani, credendosi un granda 
uomo vociferava che lui non teme ne il 
muso di Tessitori, nè quello di Fantoni 

e Benedetti, nè di segretari di leghe, e, 
di tutto questo si vantava pr esso le ope: 
raie. 

Il signorino che se credeli essere ca- 
duto in mezzo a dei ranoechi la sbaglia 

di gran lunga, fu chiamato a dovere dal 
facente funzioni di Sindaco di Gemona 
e con grande coerenza nesò tutto. 
Scommetto che il sig. Macchechero ne- 

ga anche di aver detto alle filandiers 
che lui ha a sua disposizione gli alpini 

i carabinieri ed altre autorità! 
‘Sig. Maccachero sia un po’ più serio 

e sopratutto si ricordi che sono finiti i 
tempi in cui Berta filava edi i maccachi» 
cantavano. | 

STATISTICA disiangi — QUAN- 
TO SI MANGIA ESI.., BEVE — Dal. 
la relazione dell'Ufficio Daziario Comuna. 

‘ie si rileva la seguente statistica : Gli e- 
sercizi al 81 dicembre 192) ammontava 

no a 89 macellai, 5 venditori di vino av- 
ventizi 3. Prasenta l’anno 1920 vennerce 
daziati vito Ett. 6748.31; Birra 973. 14; 
Acquavite E, 118.09: Alcool: “e liquori 

E. 8.99; Liquori in bottiglie. 4600. 
Buoi dI: vacche 211, vitelli sopra l'an. 

551, cavalli 1, maia. no 186, sotto l’anno 
li per uso vendita 74, maiali per uso pri. 

vato 1415, pecore. 34, ‘agnolli LIE 
macellata fresca 2154. 62, carne "salata 

. strutto 21.140.086. — Lo incasso fu di 

1, 128,023.09. 

. LEGA PICCOLI PROPRIETARI ED 
AFFITTUALI, — S'è addivenuto all 

nomina delle cariche in seno al consiglio, 

Risultarono eletti: Forgiarini Paolo, pre. . 
sidente — Londero Giacomo, Vice-presi- 
dente — Londero Giacomo di Antonio. 
Sangoi Giorgio, Hoschiatti RO, GOD a, 
siglieri, 

FAEDIS. 
VITTIMA DEL GRIVO’ — Certo 

Francesco Seabia, detto « Seusse », u- 
scendo assieme con la moglie una via che 
lia, data l’oscurità, infilava una wa che 
non era via, ma invece/le sabbi: «el 
Grivò. Il poveretto cadde da una altez- 
za di circa quattro metri riportandu le- 
sioni tali che lo ridussero cadavere. E' 

la terza disgrazia che avvenne in simil 
xx luogo e'ehissà che questa non suada @ 

far mettere un po’ di parapetto! 

“PALMANOVA 
FURTO AD UN CONCITTADINO. - 

A Monfalcone il sig. Mario Zanolini e- 

sercisce; da tempo, un avviatissimo ne- 

gozio di mercerie. Giorni sono e precisa- 
mente giovedì della settimana testè de- 

corsa, ignoti penetrarono. nel suo m&- 

gazzino involando merci per un valore 
rilevante. Dicesi per 10 mila lire. 

COOP.. AGRICOLA. ‘MANDAMEN- 

TALE, — Si è costituita con sede in 

Palmanova, Borgo Aquileia N. 19, una. 

Cooperativa Agricola del nostro Mahda: ° Peonis, i fascisti-di Trasaghis e alcuni. 
mento. Essa trae origine dalla Coopera- 
tiva madre dei Mandamenti di Portd- 
gruaro, Latisana, Palmanova, che si è 

scissa nelle tre cooperative una per ogni 

mandamento, Il criterio. ‘seguito nella 
scissione è ‘stato’ ‘quello di dare anche 
questo. famo cooperativistico uu cattivi 

‘questo, perchè entro a lare, stà più distribuitiva. st 
“di ‘questa storia. -e correggerne il falso Gli scopi della nuova Società sono }- 

dentici a quella da cui trae origine 8 
cioè agevolare il sorgere Cella piccola 
proprietà, ‘coll’aiutare i soci negli ac- 
quisti di fondi; sviluppare le industrie 
dell’ agricoltura: provvedere ‘ad acqui- 

sti attrezzi rurali; macchine agrarie 
sementi ecc: ; studiare ogni mezzo di per 
‘fezionamento agrario per favorire il pro- 
gresso e V’ineremento dell’agricoltura; 
provvedere allo smercio dei prodotti: iafan 

gricoli; promuovere la previdenza è tut- 
‘te quelle forme di assistenza morale e 
materiale per elevazione della ‘ massa e 
per l’organizzazione di classe; promuo- 
vere la costituzione di mutue bestiame 8: 

società di assicurazioni, 

Avrà la durata di 30 anni, 
| Domenica al Salone S. Mauro ri rinnì 

l’assemblea generale dei soci per la vo- 
stituzione della società e si addivenne an 

che alla nomina delle cariche sociali, ehe 
° diede i i seguenti risultati: 

A consiglieri d "Amm. riuscirono : Del 
la Ricca di Carlino --- Di Bert Giusep. 
pe — De Lorenzi Ferruecio — Livon 0- 

Francesco — Tommasini sori -— Ma. 

saro Aleodato — Tosoratti Beniamino — 
dra ‘Andrea. — ‘Minini Leandro, 

A Sindaci effettivi. ‘Candotti Giusti. 

ict 

— Cantarutti 

- Pietro — Bolgiani Giuseppe, che 

, carne. 

VE VO e GIR 

mniano 

vanni, 
A. Sindaci supplenti : 

gio — Osso Giovanni. 

A Probiviri; Gemolotti Guglielmo —- 
Sepuleri Vittorio — Bertossi Antonio — 
Domelis Isidoro — Taverna Archimede 

Giuseppe ERI 
sindaco ‘di Gonars. i 

1 coloni e mezzadri suettenino a que- 
sta loro società, col massimo entusiasruo, 
pieni di fede nei destini di essa. 

SALONE 8. MARCO. e Domenica 

al nostro salone i filodrammatiei i hanno 
ripetuto « CACCIA GROSSA » di 
Onip. La commedia ha ‘divertito assal; © 

Piccolo Luigi — Tortolo Gio. 

Milocco Remi 

  

pili attori addimostrarono una padrona 
za di scena assoluta. Il nostro «bravo» 

ai giovani: Camaran Attilio — Fabris 
Giacinto — Pastorutti Italico — Sante 
Maria Enrico — Sacchi Alfredo — Cer- 
vi Gino — Zavio Vincenzo — Veronesi 

con 
a. questi diletii 

educativi ed istruttivi, 

ARTEGNA 
RECITA DEI FILODRAMMTAICI 

TARCENTINI, — Ieri sera i bravi e sim 
patici giovani del Circolo Filodrammati- | 
co di Tarcento rappresentarono nel no. 
stro Teatro Sociale la splendida com- 

tanto ardore .si dedicano 
sani, 

media in quattro atti «Il Poliziotto». 
- La recita riuscì magnificamente e gli 
attori interpretarono a ie 
singole parti. 

Il numeroso pubblico salutò i alti 
attori cor ca lorosi prolungati applausi. 

_TRASAGHIS. 
ECHI DEI DISORDINI, — Ho letto 

due ‘corrispondenze da Gemona - sulla 
« Patria » a riguardo delle dimostrazio.. 

ni per la nomina del Sindaco. Il corri. 
spondente (ma perchè costui sì perita a 
serivere di cose a lui lontane 

gomento e per amore della verità e anche 
per fatto personale. Anzitutto correggo 
gli «errori storici» del. corrispondente, 
Non è vero che il Feragotti sia stato no- 
minato Sindaco 3 volte e 3:volte né sia 

stata annullata la nomina. Una volta è. 
stato nominato Sindaco,.il 13 novembre 

u. s., con 10 voti, suo compreso, contro 
19 votanti ed una volta sola; quindi la 

Prefettura ha con decreto. 7 dicembre 

u. s, annullata l'elezione, Perchè ? Il cor 
rispondente non sa il perchè; glielo dirò 

‘io: perchè contro il ‘’Feragotti ‘aleuni di 
Trasaghis aveva sporto denuncia di pe 
culato e fatto ricorso alla Prefettura. 

‘Io ho sempre ritenuto il Ferapotti per. 
un galantuomo e a priori, senza interes- 
sarmi di questa facenda, ho aderito e 
fatto aderire-i miei colleghi a dichiarare 
con un voto di fronte al pubblico e al- 

l’autorità la fiducia nella sua innocenza, 
Questo fu.un.vato spontaneo e di tutti i 
Consiglieri. Il 30 dicembre fu un altro 
voto, ma non. più così sincero, 
frattempo. il. Feragorti aveva shorsato 
L. 2000 circa al Tesoriere del Comune e 
recapitato le quittanze in Prefettura. 

I snoi fautori lo volevano eleo ggere Sin 
daco in quel 30 dicembre mentre i Con 
Siglieri di Alesso e Avasinis, che forma- 
no la maggioranza (11) avevano con- 
certato la nominà del Sig. Rodaro Gio: 
vanni. lo m' 'interposi paciere fra le due 
‘correnti e riuscii a far cadere il propo. 
sito di nominare un qualsiasi Sindaro, 
riconfermare al Feragotti la fiducia e 
l’augurio della vittoria della sua inno- 
cenza e far nominare il Rodaro Giovan- 
ni a fumpere da Vice-Sindaco. 

Finalmente la Prefettura notifica che 

1° aggravio contro il" Feragotti. è venuto’ 
meno: Lui vuole essere Sindaco ad ogni 
costo e mobilizza tutti i ‘bolscevichi. di 

popolari della sua ‘frazione con’: avvisi 

che egli stesso disperatamente dovunque 
fu visto distribuire, La prima volta a- 
veva ottenuto 10 voti. Ora non poteva 

contare che su 9 perchè uno dei suoi fau- 
torì era dimissionario. N’ebbe invece sol- 
tanto 7, Perchè ? Ormai rispondendo a 

«la filosofia. 

itmpostamento delle cose, La ragione di 
tutto sta in questo: Noi di Avasinis e A- 
lesso stiamo al Comune con un program: 
ma ben detinito di radicali innovamenti 
amministrativi e per l'applicazione di 
‘esso vedemmo nel Feragotti l’uomo af. 
fatto incapace e fidato e quindi votam- 
mo il Rodaro Giovanni; gli altri e con 
essi il popolo delle loro: frazioni, - 

della nomina del Sindaco una. questione 
‘o-meglio un fascio di questioni tutte par- 
ticolari, personali, interessate. Quì è = 
clou di tutto, 

‘Il elericalismo c’ entita niente. Se Deb 
Ridolfi è ‘prete, il ,Feragotti è più prete 
dei preti; il patriottismo c’entra niente; 

80 Trasaghis è popolazione patriottica, 
Peonis è bolscevica, mentre Avasinis e 
Alesso sono molto affezionati all’idee di 
patria e d’ordine. Se i dimostranti se la. 
‘presero collo scrivente non è perchè è un. 
prete ma perchè esponente dei bravi 
Consiglieri di Alesso e Avasinis, che so- 

‘lì dimostrarono di avere un tto concet- 
Moro: to della carica d’un Sindaco; Le frazio- 

ni di Alesso (la « Patria » di oggi dice. 
che Alesso minaccia d’ intervenire a di. 

fesa di quelli di Trasaghis... poveri cor- 
rispondenti !) e di Avasinis fecero una 

Et ne 
tgp... 

—_pioranza el 

e .igno-. 

te ?...) ini-costringe a-ritornare sull’ar.. 

Nel. 

. ria fetida della società... 

non. 
‘hanno un programma e però hanno fatto cc 

e 7 Sn Tare, 

magnifica e pacifica E 
ne con bandiere per protestare contro l 
violenze e le mingecie, Essi sono la mag- 

l'autorità tutoria, speriamo, 
non vorrà esaudire le incoscienti do- 
lat dei facinorosi ma farà rispettare 

le leggi. Ca SER 

_PORDE N ONE 
E' MORTA stamattina la buona si- 

gnora, Leopolda De Gottardo-De ‘Poli 
quasi improvvisamente, munita dei con- 
forti religiosi. Era suocera del noto. pa- 
sticciere Beluffi Isacco a cui inviamo in- 
sieme alla Sega. le più vive condo- 
glianze. È 

UNA GRAZIOSA FESTA DI BIMBI 
ebbe luogo l’altro ieri alle quattro Co- 
rone auspici le signore Garbin, Baldis- 
sera; Bernardis e signorina Mauro. 

Vi furono cantati dai minuscoli per- 
sonaggi, cori, eseguiti giochi e danze con 
una verve da disgradarne i grandi, 

Squisito il rinfresco ‘servito inappun- 
tabilmente, insomma una festa :caratte- 

ristica'e riuscitissima che lasciò nei nu- 
merosi intervenuti una impressione deli- 
ziosa, Il Comitato ringrazia il maestro 
Luigi Mascagni per aver concesso il pia 
noforte eil M.o Zardo pei suoi ballabili. 

I FORNAI hanno di nuovo scioperato 
per aumento di paga; la. cit tadinunza 

però son se n'è accorta perchè il pane 
non manca: lavorano i proprietari e i 
soldati del 4.0 Genova, 

‘LA PASSEGGIATA GINNASTICA 
mensile delle tecriiche mentre iermatti- 
ma si éra iniziata come sempre in Piazza 

XX Settembre tra l'ammirazione dei nre 
senti per la correttezza e leggiadria del 
lo sfilamento degli alunni ed alunne, = 
vette sul più bello a causa del catti 
tempo esser sospesa al largo di S. Gio. 
vanni, Per il lungo tratto del corso Gari- 
baldi not si sapeva se più ammirare la 
graziosa spavalderia dei giovanetti, o ‘a consigliere di Luigi Cresst0R. 
l’armoniosa gentilezza delle fanciulle va 

‘stiti tutti’a festa, Una lode al bravo prof. 
 Gavaguiesi: ‘nonchè all’epregiò Direttore 
D.r Duse ed agli altri insegnanti. 

Ila: CARNEVALE prosegue il suo cor-. 
so. Si balla, si riballa, si... traballa dap. 
pertutto, Durante la quaresima al So- 
ciale ‘avremo la compania drammatica. 

una buona. Cocco e.al Pollini avremo 

Compagnia d’operette con repertorio ec- 
cezionale, 

FURTO IN CHIESA. = Venne arre- 
stato certo Fava Antonio, Egli si era in_ 
trodotto‘nella chiesa di Pasiano di Por. 

denone e dalle cassette di oblazioni ne 
estraeva il contenuto asportando, a quan 
to pare un complessivo di'L. 52, Il Fava 
venne tradotto in caserma e dopo un 

breve interrogatorio del maresciallo pas: 

pato. alle earceri, 

_ CODROIPO 
ADUNATA GIOVANILE, — ll lavo. 

ro febbrile che in ogni Circolo Giovanile 
va svolgendosi nella stagione invernale 

| deve sostare un momento, per poter rac- 
coglierci tutti assieme in una splendida 
manifestazione di vita e di forze giova- 
nili.. 

Giogani della pia di i Sodroipo ! AR 

che voi state avviandovi alla vita. Il san. 
gue che vi bolle nelle vene aspetta il 
momento di premere con energia sana 
la vostra. volontà verso la grande mis- 
slone che vi attende nel campo o nell’of- 
ficina,.. missione che deve purificare l’a- 

missione di Gio- 

vani Cattolici !... Per questo è necessario 

affiatarsi, ‘conoscersi... vedersi... far bril 
lare a tutti il vostro sorriso di vita. Fuo- 
ri della cerchia del vostro paese vi sono 
altri giovani, come voi ripieni di buon 
volere, che, come voi, hanno in testa nl. 

‘le loro file una bandiera grande e e subli- 

“me... Come, grande « e sublime èl’ idea che 
li sprona, 

Ed allora tutti a TETRA al Conve- 
gno Giovanile del 20 Febbraio, Giovani... 

in piedi ! Voi siete forzo disperse e s8- 
‘rete soffocati dal nemico, se non vi uni- 
te tutti in una fila serrata, in un reggi. 
mento compatto è disciplinato; ‘non per, 
prepararsi alle gazzarre della piazza... 

ma, sfilando a fianco dei vesilli spiegati, 
Sese atutti la maestà delle forze che 

l’idea Cristiana da. venti. secoli è capace 
di schierare, 

Ed allora ea a Catto- 
liel del mandamento... adunata !l., 

i Delegato . Mandamentalo gut È 
Cali 

PER INTENDERCI BENE. — Il Con 
‘vegrio sarà preceduto da due giornate 
sociali, che si terrenna in Codroipo nei 
locali ‘attigui al Duomo, nella Domenica 
13 e lunedì 14 febbraio, Le lezioni inco- 
mincieranno alle ore 9 ant. E” « impor- 
tantissimo ». ‘che ogni circolo mandi 1 

migliori soggetti a queste. lezioni prati-. 

che sociali, 
k 

IL DELEGATO MANDAMENTALE 
DELLA F, Q, - Invita tutti i presidenti 
dei Circoli Giovanili delle 

bilmente anche gli assistenti ecclesiasti- > 
ci, ad una seduta che avrà luogo i in Co-. 
droipo, giovedì 10 febbraio nei locali . 

attigui al Duomo, alle ore 10 ant. Per 
trattare: 23 

1 0 Relazione disposizioni sciiti 

napoletani (e dove non si trov® 

| consiglieri popolari che non YES 

ì Foranie di 
Codroipo, Varmo e Sedegliano, e possi- 

Sabato e 

ri della Federazione. — 2.0 ci Dazzi di 
dei Cireolì della plaga. — 3.0 Wifesia denti 

sociali e convegno mandamentel land: lamen 

Nessuno manchi, tor no all 

RIVOLTO dingte 
cose DELL'ALTRO MOksitorie 

Proprio così ! Vale la pena d' &..Le Le 
il pubblico di ciò che succede Silent; . : 
perchè sono convinto che in D@ Parden; 
Comune d’Italia succede quello fi Ise __ 8 
cede qui. MS. M 

Rivolto ha la fortuna di rt 
diata in Municipio una vera ® 

    

    
    

I gi Inca P 

ètta: 

poletani ‘oggi ?): Segretario, ip, gi Pravisa, 
vice-segretario; ;l cugino APPI     

    

    

    

     
     

    

   
    

    
   

    

  

   
   

No && 

qualehe altro ancora. Poi vi dv “Sa 
cugino, il Medico, che si paPll bi 
rette al giorno e se ne sta COMA sì da 
a Codroipo con la seusa di DO delle Lo 

alloggio a Rivolto, infschi@m@B bp i 
tutto e di tutti, con una faccia! Sse, Ind; 
solo i napoletani sanno aver& “efssono. di 

Il capo di questa colonia è il Mauspici . 
Fio, che non è un... debole; ha sof Me nto 55 

porsi a questa troppo buona PE La sedut, 

e ora la spadroneggia spagl0fo] che 
te, Tutti mordono ‘il freno € BASubito a 
contro la dittatura di questo se 
calato non si sa come in quest | 
ziato Comune, ma quando 5009 

ti che £ 

OTRÒ Va 
Tende la 5 

a lui si abbassano tutti le DI@loni Der 0 

fanno servi umilissimi. pla Prime 
Si è veduto questo signora tego 

le ultime elezioni amministr@tà s Sindac; 

sul « Giornale di Udine », una Massini, 

a base delle più sfacciate me losra amma 

denigrazioni per scongiurarè È. i ci v 
di una vittoria popolare al Cfffnto gi fo 
munale che avrebbe potuto pi@eiì ltuaria 
la sug posizione di despot@ 2 diude ine 
poi, riuscita in maggioranza ol Le cose 

° polare, tentare i mezzi più SP_Pon Mac 
ti per far annullare la elezio” Pzione ec 

bire il suo prepotere. Contro il 

) 

stro simpatico e battagliero È 
provinciale e suo spauracchi®fechi perg 
to due ricorsi di annullamenti È. E” qu 

   

‘retto al Consiglio Comunale cb; Sa di fra 
to fallito e un altro,;in questi oro, Su 

‘la Giunta provinciale che avifAMecizioni 
te l’esito del primo. Chi si pre? Parla Do 
ridicole mene e che firma i I he qa) DI 

illustre letterato di Rivolto, ! ‘uma de 
turalmente non ha ancora cal oi Ude rich 
è ridicola ‘la figura che egli “ & ‘sabilit; 
to, non è sua la eolpa; natura fiPhe, 
così, 
Non voglio per 0 

fatti; però se ìl signore di 0 

vorrà che io }i racconti, jo 5 fi 
a farne l’esposizione minuta ? elle 
tata, e mi metto fin d’ora @ } ha “enti 

ora rao00i oi 

si 
Pre 

SÈ, 
o prio 

Ho seritto quest’articolo 8 La bi 

* te per. informare i lettori &Ppre 

giornale delle belle gesta £ Bino: 
compiono impunemente, Do i si ‘© rappr 
far capire al Segretario di Gn ‘ del Por. 
se anche tutti, o per nor, el N 

paura, lo lasciano padrone È pi Preso ; 

FeNZa che nessuno controlli i hu 
to, c'è chi non vuole. che di 
nui ancora e gli si opporrà @ 
forze e con tutti i mezzi 40% 

di rompergli le corna. 

|. CIVIDAL 
«IL TROVATORE » ANTO 
BURO, che, per tante diffi? 
viste non potè essere. rappr, 
scorsa domenica, andrà il 
Teatrino del Ricreatorio M@ 
otto corrente, di 
L'attesa è grande e gi si prefeafti 

so di pubblico scelto e nume tt 

Azione , 

di, d 

    

     

    

  

| BORSA DI odi 
MILANO, ds Consolida!9 

t0.75.90 — Rendita 3.6 mez204 
74.60 — Banca d’Italia 1450 * 
Commerciale 1080. — Credili | 
601 — Banca It. di Sconto 594 
co Roma 116. 25 — Ferrovie 

li 312 — F errovie Meditert® 

Vente cot. 140. “Rubattino 61 I 
ciaierie Terni 646 — Fiat TonAals 

+e Pete sa 
Presso la Fosiole co Ag 

  

      

    

sempre: 

Macchine Aericoldli 

Solfato di rame 
Zolfo semplice e 10% 

- Nitrati BE: 
Polpe secche Barbi! gli 

«nen 
indicatissime pel vace ché 

   

           

                 

      

  

       

      

      
      
      

      
    

    
            

        
        

    
         

       

   

  

UDINE 
> UFFICI: Via Loy 
   

   



  

    
È în « Ì o - NO Lie fol Padoan A Agli Y 

o bi 4 di i 
Sab à 

vato cinque corrente nel salone 
_ 2.0 CÈ 3 

3.0 Whesia radunavano l 
le el SEGTÌ è Segretari delle Leghe del 

lamenta andament ì io 
0 per discutere e deliberare 

or No alla situazione creata dalla già 

) MO 

Dì dZz: di Por ‘denone si    

i è agitazione di Prata. guidata, dal 
    

      

     
    

    
    

  

a 
fici D° Ricchi, Erano presenti 

cena di dhe. i e D. Masotti dell’ Unione di T- 
10000] eghe RODE esentate erano le se- 

   

e in Des 

e quello 

  

ÎP, ard e none 
Ise _ 

   — Maniago —V isinale - — 
5 Odorico — Corva li  Rivarot 

CS. Martino al T, — Brugnera — 
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0) 
cera 0 è Tariai — Sacile — S. Gio- 

si trovo Retta _ pia cenigo — Nave di Sacile — 
tario, Lp, Cavolano — Maron — Prata 
10 APPlfin, sdomini — Fiume Veneto — Pa 
oi vi CE c, omanins — Tiezzo — Cecchini 

Midenons — S. Cassiano, si PAPA numer 
ta comik gi de ‘o delle Leghe intervenute è 
x di noBi delle / ice sincero dell’interessamen- 
sc hian0%r bla, ‘eghe stesse alle questioni e gi 
facciali Asse na inerenti l’organizzazione di 
avere. fisono, dice confortante e dal quale i 

LZ * anzi gj appa a nni 1a nia Ci 1 debbono trarre i migli Taus 

Me Dici per l'avvenire del nostro mo- dj ‘ato sindacale, 
da Sx i è 

; ha sap 

sai po 

spaglii Fiol che 4 Sage a da Giuseppe Schin- 
sno © ubito Dona ga il perchè della seduta. 
resto 28 da. e prende la parola D. Ma- 
n ques )L ì n la situazione da eni 

do 5002Menga o azione di Prata. Espone e 
i le DI Conquiste fatte e spiega le ra- hi IEP n Per cui tutto non si potè ottenere sal È ' Prima hat taglia, Ilteggia a larghe Sindacale divi 

;ign10 

ins dl linee il program: 
,, una È mASSITO idendolo in program- 
ate J PSrAmada è minimo, Per conseguire il 
rare nf uc a Massimo. — esclama D orato-. 

al (Col # ; E Preparazione, coordine- 
uto pit fi sa orze e non improvvisazioni tu. 
,pota #Alinde ; © Scoppi loschi indisciplinati: 
anza 18. Neitando ad una disciplina se- anza Sa e 0 

più sP° Don irene. AI Rs ; olezionth li, Sotti che ha parlato con com- non V6MNubit, Con forza è applauditissimo. 
e E el CPT Prende la parola Tessito- 
Cressì Vuole si esageri il caso Rie- 

"un info Jero © tif Ttunio sul lavoro e biso- 

1cchiort lechi e Non farà un processo al 
v oo BE" dui Na, ma alla sua azione sinda- 

nale © “ll espone motiva la posizione 

quest 
1e avi 

Sa di È ‘on 
voro. Su q 

  

      

     
    

   

     

    

      

     

  

     

       

  

   

     
        

       
   

  

uesta posizione egli attende decisione delle Leghe, - : Parla Mc a do Sui lamenti per l’applica- 
atto e 

oto Sa du colonico, accenna al pro- più. ella cooperazione agricola, e ra calde ichiamand d S 
Ù , 

0 

ì 

egli fa! Prsabilità ai doveri e alle re 
ature Pine. à che implica un 'orgatizza. 

D° liseorso Tessitori è coron rac È #Pplangi. ato = ge- 

"fa alt. lr discussione, vi partecipano 
muta 2É E ‘ellier < Martin di Pravisdomini, 
va a #0 Nzient; » Pessot, ed altri tutti con- 

criteri g a Prece denti; *sposti dagli orato 

olo DE hiu; 
tori d Ù store discussione viene all’unani- 
osta: Oh i pro; vato .il Seguente ordine del 
> mas e ra 

) di Bea el Por e artanze delle leghe coloni- di ti, nhonese riunite il 5 febbraio 
‘00€ de Drex 0 in 

olii So: legsa de 
he do 
orrà udite È ri l rel 
zi & 4 i Re del 

; 7 V045) 

* il caso Ricchi e “ 
la lega di Prata di Porde- 

    

    

  

    

   
   

  

        

Azioni dei rappresentanti 
&voro di Pordenone ‘e 
Friulana Affittuari e 

I Riaffer na) fl or dano la loro incrollabile fede di della ‘Azione bianca 
disciplina 

“PProvano Sindacale; 

. cazione 

ep 

Fazione Provino Sat: come della Fe. 

Time feasano 
| Mind Mella 

Lavoro. 

    
     
      

   
    

    

    
       

    

    
     

    
   

      

   
   
      

      

azione di Prata con- 
‘APprovazione 

Pro 
i Totestano contro le 

ioni ? del Riechi nei 
ta del ri a cen tro guardi di fat 

it0, pria etari entre deplorano le riluttanze dei ma Dire il 
scordato e'i temi dire Bittimo'a 

he op 
x si 

è & de gli gitazione j in propo. 

andista, 

2 do Omani, ne 

Cale, ‘dae lla più ferrea disci. 

   

   
         

    

     

    

    

  

   

e . h Ziare a voluto degnamente 
e val Fazione, ù Xo ° anniversario della sua” he S della esta riuscì oltremodo so- 

Vi: arbt Qi di nero, festepgiatissimi ì Con- 
ue pol Nes A 
acch®” lima 

Ba 
; d olo, a 

È Chi 

n 

Avv, Biavaschi e D. 

_ locale, e scortato 
a una vera folla di 
Paese e si porta 

ANdiere 6 

TAVersa il 

Per la M 
notti. che tiene un bellissimo 

doo,” Schola cantorum. 
"OR dg Servito i]. pranzo sociale. 

te al Ricchi da l’Unione del” 

DELLA LEGA A, E M. — i 
 tervennero nel salone del Circolo Giova. 

e la necessi: 

sore» 2 Sa condotta, dell’Unione 

» ‘azione del "Ricchi che 

dell’ dre: 

‘ealumniose af i 

Sindacale: Pro- 

Patto i - 

i mez 

del Taivoro = 

amici di Prata e tutte: 
i a Tompere ogni contat. 
ta Riechi e a rientra- 

- Reni la 

0 si f 
2 br me il corteo che precedu- i 

&ssa solenne, Cele.. 

Si 
Messa fu cantata assai bene 

Segli intervenuti. fu assai ri 

levante. Regnò schietta eg tra i ec- 
ri e le marele della banda, Brindò, ap- 

plauditissimo D. Masotti. 

Dopo Ja funzione vespertina il corteo 
sì ricompone e passa alla sala per i di- 
SCorsÌ, 

Parlano freneticamente applauditi 
l'Avv, Biavaschi e D. Masotti, Ci rineve-. 
see non poter quì pubblicare i due -di- 
scorsi pregevolissimi per i concetti svol- 
ti e per la forma avvincente ed'entusia- 
sta, ì 

I due consiglieri Provineiali furono 
salutati da imponenti ovazioni. Così, du- 
po i discorsi, e il suono della banda si 
chiuse la bella festa della quale Madri- 
sio, sempre unita e coneorde, può anda Di 
re orgogliosa, 

Un plauso particolare alla presidenza 
della benemerita | Società di M. S. che 
tanto si presta per il suo sviluppo e pers 
il. suo progresso, 

TOLMEZZO 
PIETA’ DI MADRE!? — Sul cada- 

verino dissepolto si fanno queste Ipotesi ; : 
‘che la madre dolente di dare il figlio al- 
la. terra, lo abbia dissoterrato per porlo 
nei colombai in aleuno dei quali furono 
osservate traccie di manomissione, Pro-. 

. babilmente la povera donna venne- di. 
dai dalla luce sopravveni iente del 

- POZZUOLO 
TEATRALIA. — Domenica. sera la 

Compagnia Filodrammatica Cattolica 
«ban Giorgio » di Udine tenne, nel tex: 
trino locale, un riuscitissimo spettacolo. 
Notiamo il signor Baccanti nel suo caval 

lo di battaglia « Satana » e nel monologe. 
romanesco « Er Fattaccio » che sostenne 
insuperabilmente, Il sig, Molinaris nella. 
parte di Angelo nel « Satana », il signor 
Fabris, macchiettista già noto nei nostri 
teatri, si pure apprezzato sia nella farsa 
l’«or dinanza, ufficiale per mezz'ora» 
sia nel monologo «Il Distratto ». 

Chiuse la ‘serata, la farsa « Un foto. 
grafo nell’imbarazzo ». A fine spettaco. 
lo ebbe luogo il sincero e fraterno saluto 
dei giovani dei due circoli presentati dai 
Censore della R. Scuora Don Bosco e dal dell. 

‘tuto Feder, di Credito, gravati di inte- pre esidente s sig. Baccanti, 
Questa sera alle 20.30 la Compagnia 

«San Giorgiò » darà il bellissimo dranì- 
ma l’«Attesa» nel teatro del Circolo 
Cattolico di Palmanova. 

Agli infaticabili giovani senza paura e 
senza rispetto umano, fieri del nome di 

e il nostro plauso. 

PESCINCANNA 
STRAORDINARIA ASSEMBLEA 

Sabato in. 

nile gli organizzati di Fiume . Veneto, 
Bannia,. Praturlone, Cim pello, Pescin- 
canna, UO HH Salone era affollatis- 
simo. L'assemblea prese specialme iru- 
portanza per l'intervento di Tessitori e 
di D. Masotti dell’ Unione del Lavoro di 
Udine, 

Il Segretario legga la vellivh, finen- 
ziaria della Lega che è approvata all’u- 
nanimità, Il bilancio si chiude in attivo. 

Si passa quindi alla rinnovazione delle 
cariche e alla votazione del nuovo pia 
tario, 

Quindi Schincariol siena ‘all ‘ag. È 
“serablea' che applaude vivamente, Tes- 
sitori'e Masotti. 

I due instancabili oratori parlano per 
oltre un’ora, lasciando in tutti profonda 
impressione ed en tusiasmo vivissimo. 

EI Ma lu 

_GOR IZIA 
La festa dell'annessione 
-GORIZ TÀ, 7, — Molte le rappresen: 

tanze ieri a Gorizia. Degli udinesi notia- 
mo, per il loro Comune, i signori Alla: 
tere e Marcovigh. Interverine. pure, in: 
vitata, la banda cattolica di Lavariano, 
alla quale sì associò la baada del presi 
dio militare. di Trieste; la fanfara: del 
settimo alpini, la ricostituita banda di 
Gorizia 8 quella del civicu istituto ma- 
schile, 

In piazza Grànde tenne un applaudi- 
to discorso il Sinidaco Bombis, dopo che 
a letto il’ proclama dell'annessione al 
l’Italia, Venne. poi letto un telegramma 
di omaggio inviate dal He se così è SUI: 
DR" 

rizia mi invia mentre essa riafferma il 
tenace amore e la fede chela legano alla 
Patria suscita nel mio memore animo ri- 

| sonanize profonde. E°’ il mic vivo deside- 
rio salutare l’eroica città che vidi intra 

‘ida nelle indimenticabili giornate della 
battaglia ora che nella pace riprende il 
suo cammino e con fervida lena, si prepa 
ra a collaborare alle immancabili for 
tune d’Italia, — Vittorio Fmanuele ». 

Seguì poi ùn discorso «dei Senatore 
Mosconi, dopo il quale venne Der: 
una lapide ai caduti, 

Prima del banchetto ufficiale venna 
fatta una visita al cimitero uve le tom- 
be dei morti nella guerra vennero rice» 
perte di fiori. 

Dopo il banchetto ci furono gare spor- 

” 

«tive e concerti ai giardini pubblici nei 
‘quali si distinse la nto banda di 
Lavariano. 

Gorizia non. boteva Fiaordare megiio 
uaa: circostanza. sì. solenns, 

**% 

ABBONATEVI Ac IL FRIULI vB 
FATE ABBONARE ALTRI. 

    

recrt 

   

della classe, 

  

  

  

  

ÈNel pomeriggio di ieri ebbe luogo l’a_ 
dut nanza del Comitato Prov. del P. P.I 
per. preordinare il Congresso Prov. dei. 

consiglieri e delle Sezioni del Partito, 
che.avrà luogo fra tre o quattro setti. 
mane, Presiedeva l'avv. Candolini in 
rappresentanza del Segr. Pol. Prov., cav 
Pettoello, assente per SR: impe- 
dimento, 

Vennero prese varie: deliberazioni 
massima, circa il Congresso. 

Al mattino ci sarà, oltre al discorso 
di Don Sturzo, un'esposizione sulle -con- 
dizioni locali, 
tori rifieriranno uno sul tema « igiene » 

morale ed abitazioni popolari », l'altro 
sull’istruzione popolare. 

Venne incaricato il Segretario della 

Sezione di Udine, Don Ostuzzi, per co- 
stituire il Comitato esecutivo, 

Si discusse poi il problema della reim- 
posizione delle imposte .Frutto della di- 
scussione sì fu 1l seguente ordiné del 

giorno: 
« Il Comitato Prov. di Udine del P. 

P. I, rilevando con rinereseimento come 

il Governo temporeggi ancora nel prov. 
vedere alla ricostituzione economica-c]- 

vile delle terre invase, non avendo 2.4e0- 

ra completate le ricostruzioni in conto 
danni di guerra che ad esso incombono 
e non avendo provveduto al finanzia. 

di 

mento della legge per i danni di guerri;. 
Constatato come in realtà la maggior: 

parte dei danneggiati non abbiano po.- 
tuto ottenere il pagamento che .a loro 
compete, sia per ritardata liquidazione, 
‘sia per mancato. pagamento delle liqui. 
«dazioni concordate ed omologate, non o- 
stante precise disposizioni di legge; 
‘.. Mentre quasi tutto si riduce sino sd 0- 
ra alla concessione di anticipi dell’Isti- 

ressi, e gli anticipi stessi.da qualche m»- 
se non vengono più concessì 0 ver sati 
per mancanza.di fondi; 

Constatato che il aneato finanziamen n 

Una film di 
Verso le 18 in Via Paolo. Canciani. 

Un giovanotto appoggia la bicieletta al 
muro presso il negozio Del Mestre e sin 
parlando, con un signore, Passa il solito 
ladro, vede la macchina che gli può ser 

vire, l’inforca.... 
db padrone se.n’accorge, gli è addos. 

so, aiterra il mariuolo, grida: « Dagli al 
ladro! »;. i 

Il furfanté si riconosca 3 perduto; strap 
pa tira si dlisviticola, fugge per via Cor. 
Atazzis,. i 

Accorre gente, sì chile da ogni pur 
te che sia avvenuto, il ladro. VOBESr. è 
in salvo perchè scomparso. i 

Il derubato afferma di conoscerlo. 
| Conelusivamente: ‘una. fiim ciemato. 
rafica gratuita per parec-h; spettatori. 

Un udinese (?) suicida a Napoli 
C. L. ci serive da N apoli, 9; 
Due giorni or sono sì presentava al 

l'albergo « Pompei », uDa modestissima . 
casa, nel pressi, di questa stazione ferro- 

viaria un signore decentemente vestito, 
e dopo aver pattuito il prezzo della ca- 
nera, firmava sul registro: Gioacchino 
de Suara d’anni 36 da Udine. 

Ieri il Suara è stata trovato 
sul letto stringendo in pugno una rivol. 

tella, con la bocca rivolta cul petto, dsl. 

la quale aveva fatto partire un colpo, 
: Secondo il giudizio del medico la mor- 

te.fu.istantanea, 
Negli abiti del suicida nun è stato rin 

venuto nemmeno un soldo, nè lettere, né 
documenti che lo po meglio iden- ‘ 

«dificare, 

Oggi si sono riuniti i rappresentanti 

delle Sezioni magistrali aderenti all’As- 

| socihzione « N; Tommaseo ». per trat- 

tare ‘diversi’ argomenti. posti. 

“del giorno. Dopo ampia ed esauriente di.. 
‘seussione venne deliberato :. 

« pensiero sia Ella i nome di Go- 

all’ordine 

1.0) d’inviare il seguente telegramma . 
al Ministero dell’I, P.: 

« Maestri «N. Tommaseo.» protesta: 
no contro dilazione frapposta presenta-. 
zione Parlamento progetto legge circa. 
sdoppiamenti: e riordinamenti, Invocano, |, 

| perequazione stipendi impiegati 
Stato riconoscimento servizio. militare 

. qualsiasi effetto. Minacciano mezzi estre 
mi qualora sollecitamente non si provve. 

da fiagrante ingiustizia. o 
Presidente: prof .Lorenzo Trepin » ». 
2.0) d’invitare il-Consiglio Nazionale. 

‘ ‘perchè si faccia: iniziatore” d’un’intesa 

con le altre associazioni magistrali per 
‘impegnare una lotta .a fondo per la ri- 
vendicazione degli interessi Ra 

‘ 3.0) che una commissione. 
dal Presidente e.di due delegati si rechi, 
in giornata, dal R. Provveditore agli. 
studi per sollecitare la refusione della 

vetrati ada See carovi- 
veri: : 

35 Presidenza. 

\ 

Comitato ProViuci 

Nel pomeriggio dué rela. 

‘al Comuni e Consiglieri 

supplementare caroviveri si stanno. | 

facendo, seguendo 

“Ber Ja serietà 

supino 

dello 

«La Commissione si presentava in'gior: 

< rovinciale 

to della legge per i dannì di guerra ha 

impedito sido ad ora il ristabilimento e. 
conomiéo, sì che le industrie sono anca- 
ra in gran parte inattive è l’agricoltw 

‘ra è ahcorà depauperata IAA 

specie nel suo capitale zootecnico 
Rilevando che, sopravvenute, ad ag- 

gravare la situazione, le alluvioni, ‘il Go- 
verno non ha in alcun modo sussidiato 

o risarciti i notevoli danni prodotti dal- 
le stesse, e nemmeno ha provy eduto per 

i} ripristino delle comumicazioni . delle 
opere pubbliche, mancando ancora il re 
lativo finanziamento ; 

- Constatato che tale condizioni di e)- 
se viene ad aggravare in modo allarman- 

te.la erisi di disoccupazione, che trava- 
» glia particolarmente il Friuli, per la in. 

gente massa di ex emigranti costretti in 
Patria dalle conseguenze internazionali 

della guerra, mentre il Governo tarda 
pure a provvedere, come si converreble 
a lenire tale allarmante situazione della 
classe lavoratrice ; 

Deplorando che, in tale situazione di 
cose, il Governo non trovi di meglio che 
ordinare la ripresa della esazione di tut- 
te le imposte, ripresa, che, in tali cireo- 
stanze, suona provocazione alla pazienza. 
troppo provata delle oneste e laboriose 

S ‘popolazioni del Friuli troppo inconside- 
ratament e abbandonato 

.__ Delibera 

di denunziare alle Sezioni del Partito e 

Com, aderenii 
la situazione e l'operato del Governo. 
perchè si facciano eco della protesta d-)- 
la popolazione friulana; 
‘Di richiamare nell’ar; 

attenzione e l’azione delle organizzazio. 
ni economiche popolari ;. 

Di trasmettere il presente ordine de) 
- giorno al Prefetto, alla Deputazione, al 
Ministero. Terre Liberate, ‘al Presiderte 
del Consiglio, alla lozione del Partito 
Pope, ‘e ai Dear Sai la Provincia», 

Lie ene 

nata al R. Provv. agli: Studi. che l’ac- 
| colse.con squisita gentilezza dichiarando . 

che i mandati di pagamento dovuti agli 
insegnanti per arretrati di stipendio in 
base alle nuove tabelle e per indennità 

già 
l’ordine alfabetico 

dei comuni, mentre i mandati riguardan. * 
ti la refusione di ricchezza mobile not 
possono ancora venir redatti. per la man 
canza assoluta di a 

i dell Scuola 
Caro « Friuli ». v) 

giorni fa tu ospitasti sulle tue vivo e 
“oma” lettera del Sig. ‘Provveditore agli 
Studi è dei Sige, Capi-Istituto diretta 
ad alunni e genitori per la serietà della 
Scuola : è facesti bene. Lottatore per la. 
verità e per il bene, eri a tuo posto, sem- 
pre, beninteso, col ‘cappello che appone- 
sti al documento, per... chiarire quella 
tale conglobazione di alunni bolscevichi 
e Cattolici, che ben ricordi. 

. Ebbene: sulla breècia' ancora, caro 
« Friuli », per la serietà della Scuola, E'. 
una questione troppo vitale, per la Pa. 
tria e per le Famiglie, perchè l'occhio 
vigile ed il cuore sano di quanti vedono 
nella. generazione d° oggi i destini della 
collettività di domani, non debbano se- 

“guire l’andamento della Scuola, E pur... 
è degli appune.. 

ti da fare, Risuona : ancora l’eco dell'ul...... 

troppo ogni qual tratto c'è 

tima battaglia per la serietà della Scuo- 
la, &d ecco un nuovo sconcio da rilevare. 

La. massa della nostra popolazione. è 
. Sana, morale e seria: perciò vuole che.in. . 

- Aiscazione N I F' Caterina Prato. e, 
tegralmente seria sia 1° educazione delle 
nostre figliuole. Penso quindi che le in- 
viino alla Scuola; ritenendo che vi. si. 
abbiano a trovare in un atmosfera tutta. 

pura. . ste 
Ed. ecco corr Lere unà voce di n 

genere: nella settimana or chiusa vifu... 
un gran da fare tra le Normaliste. ‘per 
comporre fiori azzurri per Îl veglionisia= 
‘simo: AZZUITO; Naturalmente nelle ore 
di lavoro ; avveniva ciò; tutt’al più, mor- 
mora qualcuna, vi si itnpiegò qualche or oe aa 
ra assegnata alla ginnastica. i 

La cosa mi sembra enorme: svela 
un vilipendio della dignità della Scuola. 
e delle nostre figliuole, a parte l’infra- 
rione alle esigenze. didattiche, se il lavo-. 
to fosse stato compiuto anche in tempi 
di lavori femminili e ginnastica. 
sembra strano che ciò. possa essere acea- 
duto consenziente il sig. Direttore, fir- 
matario della lettera per la serietà della 
Scuola, A lui quindi, interprete del pen- 
Siero della stragrande maggioranza dei 
genitori da questa palestra di lotte vitili 

. &sTivolgo queste -domande : 
‘composta... 1) E? vero la voce surriferita 1 

2) Era:egli a cognizione del fatto ? 
3) In caso. affermativo, con x quale cri. 

‘Nerio educativo ? - 
ritchezza mobile, il pagamento agli &r-.. 

| retrati in base alle nuove tabelle: e ar. 
4) In. caso negativo, di ne dice, ‘eci: 

sente di garantire lu coscienza dei geni. 
tori legittimimamente preoccupati. per. 

(«ciò che hanno di più caro? 

  

* Perdoni il Sie. Direttore delle Sicmago 
«gli io 

aiuta ‘anche la 

  

Mi 

pertinenti, le nostre investigazioni : è la 

nobiltà della Famiglia e della Patria che 
vogliamo almeno tutelata nelle nostre 
Scuole, e saremmo lieti se egli potesse 

, smentirei il fatto imputato alle sue Seuo- 
le 

Confido, caro « Friuli» che tu mi pos- 
sa tranquillizzare, procurandomi una ri- 
sposta sollecita ed esauriente. Grazie an- 
tecipate,. o 

ss Un padre di famiglia. 

Anche ai nostri cronisti era giunta la” 
voce, con l’ aggravante che la fabbrica 
dei fiori per i veglionissimi sarebbe or- 
mai diventata... una tradizione nelle no- | 
stre normali ! 

Echi di Cronaca 
E° arrivata -la Birra Puntigam, tipo 

per la nuova stagione. 
Si può degustare DI spina presso 

la Birreria Puntigam in Via Daniele Ma- 
nin e presso « Il Birraio ‘di Puntigam » 
di fronte alla Stazione Ferroviaria — in 

bottiglie al Caffè Corazza. 

Sì ruppe una gamba 
per... sodidsfare ad un bisogno tutto 

suo, certo Domenico Beriri d’anni 42. T1 
ciglio del... comodo fosso lo impressionò, 
sì che il capitombolo disgraziato riuscì 
pi... agevole. Il Berini venne traspor- 

tato all'ospedale. 

  

La Famiglia Del Gobbo riconoscente 
ringrazia tutti quei pietesi che aeco.a. 
1egnarono all’estrema dimora la Cara 

Salma della Compianta 

Casarsa Albina 
Udine, 7 febbraio 1921. 

per tanta 
d affetto résa: al loro caro 

Dorlì Marcello Rizieri 

dimostrazione. 

esternano a tutti quanti vollero onor ara 
la salma dell’estinto .i sensi culla loro” 
più viva riconoscenza. © 

Torr eano - Cividale, 5 febbraio 192.6: 

    

OCCASIO vendesi 
Orehestroni, Piani automatici per sale 
da ballo e trattorie. Pagamento rata 
mensili e nolegg rio. Si eseguisce qualun- 
que riparazione. Compresi organi di 
Chiesa. Bianchi, Via Marinoni, 9, Udine. 

NE 

SAVONERIE Auphann Marsiglia, 3 
; miglior sapone per bucato. Vendesi an- 

che una cassa per 
Depositario 

famiglie. Esclusivo 
rappresentante Magazzen: 

saponi presso Albergo alla Terrazza = 
Udine. 

PRESSO }° i init ite Co, Agri. 
cola im “Risano trovasi in vendita ottima 
quantità di w mo Torso da pasto. 

RI ILA LE nre pr 

La signora Dottore 

CESIRA ZAGOLIN comi 
MEDICO GHIRURGO 

ha aperto il suo Ambulatorio 
per bambini e signore in Via 
Iacopo Marinoni N. 27... 

Riceve tutti i giorni dalle ii 
alle 12 e Si 14 allo 16.   

  

Il ‘o ì 
Premiato Stabilimento FBRRETTI » 

MANARA; Ascoli Piceno, razze pure a 
inerogi selezione aceuratissima ; ottimi 
risultati ovungue.nel 1919 e 1920. 
Rappresentante perla provincia. di 

Udine: RAFFAELLO Dott. PAGANI, 

I 

  

‘via Cussignaeeo N, 9 -- DINE. 

    

CIT o 

— MALATTIE. DEGLI GGI — 
Casa pi Cura 

i 7 So 2 del Dott. E. BALDASSARRE 

— La Famiglia Dorlì ‘e’parenti, ricono- — 
‘scentissimi 

" SPECIALI STA 
Visite 11, 12 — 15, 17. 

Upme < Pia Felite Cavallotti 8, 

    

rene —- da 

GASA DI CURA 

Pianoforti è 

* vp * cei 

  

   
          

     

    
    

     

    
   
    

  

per malatile d'orecello - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
| SPECIALISTA 

UDINE i Vi ia Cussignacco, 15 È UDINE 

      

  

   

  

   

    
    

  

   

  

n a una 

NAZIONALI COMUNI |... 
NAZIONALI RAFFORZATI |. . 
ESTERI speciali con VENTILATORE 

a due hboceche 

NAZIONALI a mano 

ESTERI a mano e motore con' "venite 
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bocca 

O Rire alcnti ila u | SEZIONE MACCRINE , ‘della ‘ASSOCIAZIONE 
Pò ne DIA -BBIRE SRI DELL AGRARIA - PONTE 

x 

UDINE - - Via della. Posta, 20 

ISTRUMENTI musicali di ogni genere. 
  x. NOLEGGIO E VENDITA "i | 

PIANOFORTI italiani ed esteri. MUSIC A + tutte le edi- 
zioni. — Grande assortimento 

  

GRAMMOPONI e DISCHI 
Unica rappresentanza della Primaria: Casa. Società Nazionale del Grammofono | 

| (Marca. la voce dei padrone). 
| AGCESSORI. Si eseguiscono riparazioni di Sianofer 
‘ed a. fiato. isa     

  

ed’ sr a corda 

(NOR Lie 

  

SÈ Sol 
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RECERTA 
“a 

La Prefettura ci comunica: 
Il giorno 14 febbraio 1921 alle ore 10 

nei locali della Direzione Generale della 

Marina Mercantile siti in Roma via To- 

tino N. 98, avrà luogo un pubblico in- 

canto per ta vendita del piroscafo di ban 

diera italiana denominato « Pesaro » già 

« Moltke » costruito ad Amburgo nel. 
l'anno 1901 lungo metri 160.27, largo 

snetri 18.98, profondo m.ll. 89 della staz- 

za lorda tonnellate 12335, netta di ton- 
 nellate 7633 con un apparato motore 
della forza di cavalli indicati 8700, per 

la somma presunta di L. 22.000.000 alle 

rondizioni stabilite nel relativo Capito- 

iato in data 29 gennaio 1921 che è visi 

bile presso la Prefettura Div. I nelle ore 

d'ufficio, 

Beneficenza 

fl sio. Angelo Agosti imprenditore in 

morte della Rev.ma M. Elena Zuccolli 

Superiora General» delle Suore della 

Provvidenza offrì all’Asilo dell’Immaco- 
lata 1, 25 — N. N. Offri allo stesso Asi- 

‘to L. 100. — La Direzione vivamente 

—vingrazia. 1 

Corso arcelorafo per 
La Direzione della R. 

smonilitati 

mente il giorno 12 corrente. 

Taocumenti da prodursi a corredo del- 

la domanda sono: 
‘a) Fede di nascita. 
b) Attestato di buona condotta. 

e) Titolo di studio, 

d) Certificato medico d’immunità 

‘da malattie contagiose, 
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“ARATRI di 

2 Bur ACQUISTI © RIPARAZIONI rin 
Sezione Macchine Agrarie della 

CAUSOCIAZIONE AGRARIA FRIOLMNA 
d 

‘cagna, mentre il calmiere ne 

Scuola Protes. 

- sinale « Giovanni da Udine » in Udine, 

avverto gli interessati che ancora non a- 

vessero presentato domanda d’iserizione 

‘al Corso Accelerato per ex Militari, che 

il tempo utile si chiude improrogabil 
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f I e) Foglio di congedo o di Licenza 

illimitata. i 
Domanda e documenti sono esenti da 

tasse di bollo. 

Gli allievi meritevoli per assiduità e 
condotta, potranno fruire di un assegno 

mensile di L. 140, concesso dall’Opera 

Nazionale dei Combattenti e potranno 

èssere proposti per l'assegnazione di pre: 

mi speciali. 

A quattro lire! 

Pasta a quattro lire al chilo! Una cue 
fissa il 

prezzo a L. 1.35, Infarti il venditore, 

certo Galliussi Arnaldo di via Prace*hiu- 

so, venne denunciato per troppa... lar. 

vhezza di manica nel venderla, previo se 
cuestro della pasta esistente in negczio. 

n] 

TEATRI ED ARTE 
Il quartetto. Lehner 

sì produrrà venerdì prossimo nella 

sala maggiore della Biblioteca Civica. 

Grande è l’aspettativa per la serat: che 

costituirà un avveniniento musicale. 

Riereatorio Festivo 

Domenica sera davanti ad un nume- 

voso uditorio, con una messa in scena 

veramente encomiabile, i giovani del Ri. 

ereatorio diedero la commedia in quat- 

tro atti: « L'Attentato », che fece dal 

principio alla fine sbellicare dalle risa 

piccoli e grandi. 
Oggi nel pomeriggio la commedia si 

ripeterà. 

Domenica sera p. v. i convittori dello 

Arcivescovile daranno una terza rap- 

‘presentazione del « Legnano » di Mons. 

Ellero. 
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Domenica sera, davanti ad un nume- 

roso uditorio d’invitati i filodrammatici 

del Circolo si produssero brillantemente 

in uno Scelto programma « La filanda di 

Saint Quer» (Commedia, « Il duello col 

Signor X.» (monologo), « Le paure ri. 

dicole » (farsa dello Zerbini), Vennero 

interpretati con vero gusto artistico, Fra 

il secondo ed il terzo numero del pro- 

gramma il baritono sig. Pietro Papa, ac- 

compagnato al pianoforte dal sig. m.0 

Gremese, cantò due brani d’opera, per- 

fettamente eseguiti. Calorosi gli applau- 

si e parecchie le chiamate. 

mA % 

Questa sera ultima di Carnovale, alle 

ore 20 i filodrammatici del « Michelini » 

ripeteranno la bella commedia « Simone 

il Ferraio » del Balbis. I Giovani Esplo- 
ratori Cattolici seguiranno quindi pro- 
ducendosi nella farsa brillante « Felice 

il Cerimonioso». Al pianoforte siederà 

il sig. M.0 Gremese. Il sig. Pietro Papa 

canterà 1’«0 santa Medaglia» dell’opera 

« Faust ». 

_ tk_—___ 

| Note finanziarie. — 
Malgrado che il mondo degli affari sia 

continuamente disorientato, nella passa- 

ia settimana le Borse italiane furono 

molto animate e si ebbero anehe delle 

brillanti sedute, che da mo!to tempo non 

sj era abituati a vedere, Il mercato ‘qual- 

che volta si è impesantito per qualche 

realizzo ma il fondo si mantiene buono 

e tutto lascia sperare che i corsi ab- 

biamo ancora a migliorare. 

I « Valori di Stato » nella settimana 

furono continuamente ben tenuti: Il 

Consolidato guadagna circa due punti 

sulla precedente e chiude a 75.75 e an- 

che 76 per fine. La Rendita 73.80 73,95 - 
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-. ARATRI rincalzatori 
applicabili a qualunque! bure (but) 

Teatro del Circolo «Michelini» 
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per fine. Nel comparto dei « Bancari » 

le « Banca d’Italia » guadagnano 27 

punti circa e chiudono 1443;; le «Scon- 

to » 597; le « Credito » 646; le « Com- 

‘merciali » 1081, Le «Banco Roma» do- 

po aver raggiunto 117 chiudono 116.50 

denaro. Nei « Siderurgici » ancora in 

ripresa, Le «Terni a 640, pesanti le 
«Ansaldo» a 117; le « Ilva » migliori a 
91 e anche le « Elba » a 134, 

Migliori i « Trasporti » Le «Rubatti- 
no » che abbiamo lasciate a 585 raggiun 

sono 610; le « Meridionali » 811 « Me. 

diterranee » 153; «Venete » ferme 140. 

Ben tenuti gli « Immobigliari » 1-« Be- 
‘ni Stabili » 301; « Immobigliare » 450- 
446; « Rustici » 261; «Fcudiarie» 96, 
Le «Cotoniere Meridionali » copo aver 

raggiunto 116 reazionano a 114. Miglio- 

re tendenza nei «Saccariferi », Le «Eri. 

dania » da 296 chiudono 816; « Zueche- 

ri Romani » 65; « Raffinerie » 344. Le 

«Fiat» titolo molto manovrato hanno 0- 

scillato tra 173-177. 
‘ Nei cambi regma la più bizzarra irre- 
golarità di tendenza. Nemmeno gli eco- 
nomisti più fantasiosi potrebbero spie. 

garlo. Il franco francese dopo qualche 
lieve oscillazione chiude 194.50; quello 

svizzero luovamente in rialzo 442, E° 
pure in rialzo la sterlina a 106.50 e il 

dollaro 27.70. 

* * 

Uomini potenti nelle industrie, nei 

commercio, nella finanza, scienziati, spe- 
cialmente americani, quando vengono a 
visitare il nostro Paese, davanti alle na- 
turali ed incomparabili sue bellezze, 

‘alle imponenti meraviglie artistiche, ir 

fra gli agi dei sontuosi alberghi di Ro- 
ma, Napoli, Venezia, nei molli ozii della 

Riviera di Levante e della Penisola Sor- 

rentina, si lasciano facilmente vincera 

da una grande infinita tenerezza per que 

sta nostra Italia; e dopo averla girata 
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in lungo ed in largo varcano l'Oceano 

portando seco un enorme bagaglio di 

buone intenzioni a nostro riguardo, mol 

te volte anche di facili promesse ed un 

profondo senso di nostalgica passione 

per il nostro bel Paese. Ma molte volte, 

quasi sempre, non sono altro che parole 

e pochi verissimi i fatti. Un grande eco. 

nomista nord-americano A, C. Bedford 

appartenente alla Direzione della po- 
tentissima « Standard Oil Company » 
di ritorno da un lungo viaggio in Ita- 

lia, ha tenuto alla Camera di Commercio 

di Pittsburg un nobile, per noi molto lu- 
singhiero discorso, accennando pure alle 

molto disagiate condizioni del nostro 

bilancio. = 
Il signor Bedford ha detto delle sa- 

crosante ed. interessanti verità che tolgo 
di peso da una importante Rassegua 
commerciale e che i lettori del «Friuli» 
è bene conoscano : 

« Non si possono avvicinare uomini di 
governo italiani, i maggiori “esponenti 

dell’industria ed agricoltori, come ho 
fatto io, senza riportare una confortevo-, 
le opinione del loro sano vigore e corag. 
gio. Si sente che questo popolo, di e «i 
ogni generazione da vari secoli ha dovu- 
to subire la violenza di una guerra o ri- 
parare ai danni e alle devastazioni di 

una azione bellica, dovrà in qualche mo. 
do risorgere, come ha fatto sempre, e 

riaffermare l’opulenza distrutta durante 

l’ultima guerra, i 

L'Italia ponendosi accanto agli Allea- 
ti fece in coscienza il massimo dei suoi 
sacrifici, ed ora nota come nell’avidità 
di afferrare i benefici della guerra, i 
suoi più potenti Alleati; Inghilterra e 
ia Francia trascurano la loro vecchia 
compagna d’armi e l’hanno lasciata sela 
nel sopportare ciò che avrebbe dovuto es 
sere un comune fardello. 

L'Italia considera che sta ancora s9p- 
portando le privazioni impostele dalla. 
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guerra: pane nero, poco zucche 
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mentre le Nazioni rivali stable È 

onando rapidamente vigore eco” 

un ritorno al benessere dell'@lf 

Ho fede — conclude il 81B#à ib 

— che l’Italia supererà felice 
Abbona senti disagi e raccoglierà la ME 

compensa per i grandi sacrifai 
ti», i 

Bene! Benissimo! Ma eguali fi 
mento noi lo abbiamo anehe del” ‘repno 
nord-americani, dai vari ré 6 
del petrolio che sono i padi0È 
grandiosi mercati; i despoti 288 appar ie più colossali.Banche del mont 

che i grandi operatori della? 
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New-York dove venerdì la n® 
ra Tira era quotata 18 cente 

lal 
ARIGI Dall’ Estela, 

* Un fanciullo ‘*prodigi0 è WPertMani: 
dusso Carlo d’anni 9, il quale fall; o 
Conservatorio di Dragousé s 

concerti di piano dimosir@UifM « 
artistiche eccezionali e combi 

come interprete. vd 

x Scavi intrapresi a Carchéf 
no rivelato le traccie della Ké Î dott. M. 

i Babilonesi inflissero al fargli botrebbo, 
del quale sono stati scoperti Siumen * 

lazzi incendiati e saccheggi@t@l 
* Il nuovo ministero preco.5i 

stituito sotto la presidenza 
pulos. In una intervista Ven? 
chiarato a Londra che 11 If 

Costantino non dovrebbe ! 
politica degli alleati verso l8 
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